Parrocchia di San Camillo                                                                          16 Dicembre 2006
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Celebrazione d’Avvento                                      

Si accendono le tre candele della corona d’Avvento come  segno della nostra  attesa.                              

La luce aumenta sempre di più perché l’arrivo di Gesù è vicino.
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TUTTI: 

Ti aspettiamo Gesù !

Vieni in mezzo a noi.
BAMBINI e PAPA’: 

Aspetto il tuo arrivo, Gesù,

come una sentinella

aspetta il primo raggio di sole,

che segna la fine del buio della notte.

BAMBINE e MAMME:

Aspetto che tu venga, Gesù,

come una mamma

aspetta la nascita del suo bambino,

che finalmente potrà vedere in volto.

TUTTI:

 Aspetto che tu venga, Gesù,

come la primavera

aspetta i fiori e le rondini,

che segnano la fine dell'inverno.

Ti aspettiamo Gesù !

Vieni in mezzo a noi.

Dal Vangelo:
Ecco come avvenne la nascita di Gesù: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo.  

A Giuseppe apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, discendente di Davide, non aver paura di prendere con te Maria, tua sposa, perché il bambino che è in lei è opera dello Spirito Santo. Maria partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».

Svegliatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa.

Dopo qualche mese, l’imperatore di Roma, Cesare Augusto, ordinò di fare un censimento per sapere quante persone abitavano nel suo impero e quante tasse potevano pagare. 

Anche in Palestina tutti gli abitanti andarono a dare il loro nome, ognuno nella propria città d'origine. Giuseppe, siccome era un discendente di Davide, andò a Betlemme, la città di origine della sua famiglia, per far registrare il proprio nome e quello di Maria. 

Mentre si trovavano là, per Maria arrivò il momento di partorire: diede alla luce un bambino, lo vestì con le fasce che si usavano per i neonati e poi lo mise in una stalla, dentro la mangiatoia degli animali: era l’unico posto che avevano trovato in quel luogo lontano da casa loro, perché non c’era posto per loro nell’albergo.

Proprio lì vicino c’erano alcuni pastori che, avvolti nei loro mantelli, passavano la notte all’aperto facendo la guardia alle pecore. 

Ad essi apparve un angelo del Signore che disse: “Sono venuto a darvi una grande notizia che riempirà di gioia tutto il popolo: oggi a Betlemme, nella città di Davide, è nato il Salvatore, il Cristo, cioè il Messia, che è il Signore. Il segno del grande avvenimento è questo: vedrete un bambino in fasce in una mangiatoia”. Apparvero molti angeli che cantavano: “Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace sulla terra agli uomini che Dio ama”. 

I pastori capirono che questo canto esprimeva la gioia per la salvezza che Dio voleva donare agli uomini per mezzo di quel bambino.

Allora andarono subito a Betlemme per vederlo: quando lo trovarono con Maria e Giuseppe, raccontarono tutto quello che avevano sentito dagli angeli: tutti erano meravigliati perché di un bambino così piccolo si dicevano cose grandi e importanti. 

Alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusalemme e domandavano: «Dov’è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la sua stella e siamo venuti ad adorarlo».  

All’udire queste parole, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme.  

Riuniti tutti i sommi sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Messia.  

Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così hanno detto i profeti».

Udite queste parole, i Magi partirono verso Betlemme. 

Ed ecco, la stella che avevano visto nel suo sorgere li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia.  

Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si inchinarono e lo adorarono. Aprirono quindi i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra.  

1. Tema: Aspettare ( come Maria e Giuseppe ) 

La riflessione:

Bisogna amare qualcuno per aspettarlo davvero. Per aspettarlo quando è lontano finché non torna. In questi giorni che cosa attendiamo? Solo le vacanze, i regali, le feste? Qui, nella nostra città, ci sono persone che at​tendono Gesù, proprio lui? 

La preghiera:

Vieni, Gesù! Forse molti non ti aspettano più, non hanno posto nel loro cuore; eppure tu, Signore, Creatore di tutto l'Universo, ti sei fatto così piccolo! 

Vieni tranquillo, anche se non ci fosse nessun altro, ci sono io qui ad aspettarti. Vieni,  Gesù! 

Il gesto:
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Tutti i bambini ricevono un lumino. Durante la notte lo lasceranno sulla finestra della loro stanza. Per proclamare: «Qui c'è uno che ti aspetta, Gesù». 
L’ impegno:

Aspettare, con un saluto o qualche piccolo ge​sto significativo, 

la mamma o il papà quando tor​nano dal lavoro. 

2. Tema: Vigilare e cercare ( come i Re Magi )
La riflessione:

Tutti abbiamo dentro il desiderio di trovare Dio. Il Natale ci dice che Dio è venuto ad abitare in mezzo a noi e che si fa trovare da chi lo cerca con sincerità. Cercare significa che si è per strada, che si cam​mina verso una mèta. Cercare è sempre un atto di fiducia e di coraggio,  che richiede anche fatica. 

Soltanto i re Magi che hanno davvero vigilato non hanno perso l'appuntamento più importante della loro vita. Il cristiano, come una sentinella, deve stare all’erta e non addormentarsi.

La preghiera:
Gesù, ti prenderò per mano come un amico aspettato da tanto tempo.

Anche se sarai di un altro colore, anche se verrai da un paese straniero, anche se ti prenderanno in giro, anche se sarai solo, anche se piangerai, io ti riconoscerò. 

Non mancherò all’appuntamento con te! 

Il gesto: 
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Viene consegnata una piccola cometa di cartoncino con una pic​cola sveglia disegnata al centro. Per non dimenticare il nostro appuntamento con Gesù.                                                             

L’ impegno: 

Saltar giù dal letto prontamente all'ora stabilita al mattino. 

3. Tema: Vedere ( come i pastori )

La riflessione: 

I pastori hanno riconosciuto in quel bambino così piccolo, nato in una stalla, Gesù e hanno creduto alle parole degli angeli. 

Quante persone sof​frono proprio perché «non sono viste», sono come la tappezzeria dei muri o dei mobili, sono lì ma non ci interessano. Si vede bene solo con il cuore e con l'anima. Ma gli uomini che non sanno vedere neppure chi sta tutto il giorno sotto il loro naso, sapranno vede​re Dio nel Bambino di Betlemme? 

La preghiera: 
Tutto ci parla di te, Signore, da quando sei nato in mezzo a noi. 

Aiutaci a riconoscerti nel volto di chi è vicino a noi.
Il gesto:
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Ogni bambino pesca un foglietto a forma di lente di ingrandimento con il nome di un altro bambino del gruppo di catechismo.

L’impegno:

Gioco con un mio compagno che vedo solo. Non escludo nessuno dal gioco.

4. Tema:  Preparare la via ( come insegna Giovanni Battista ) 
La riflessione: 

Che tristezza vivere nell'ombra! Se ci fosse qual​cosa che impedisce al sole di arrivare fino a noi,  cercheremmo di abbattere l'o​stacolo,  perché il sole è importante: è la vita. 

Anche per l'arrivo di un personaggio importan​te, per la visita di un capo di stato, si fanno tanti preparativi: si studiano i percorsi, le soste, gli incon​tri. Vengono tolti tutti i possibili intralci. 

Giovanni Battista ci invita a fare altrettanto per la venuta di Gesù, che è più importante del sole e di qualsiasi altro personaggio. 

Ma gli ostacoli che dobbiamo togliere e abbattere sono dentro di noi: le parole e le azioni cattive. Sono tutte queste cose che fanno ombra.

La preghiera: 
Vieni, Signore, non ci sono ostacoli sulla strada che porta al mio cuore. 

Risplendi come luce nel mio buio. 

Io ti seguirò e a tutti i miei amici dirò: È venuto Colui che il nostro cuore aspettava! 
Il gesto: 
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Durante la riflessione alcuni bambini e l'anima​tore formano un «muro» di cubi di polistirolo o osta​coli vari. Ogni «mattone» ha il nome di una man​canza ( escludere alcuni compagni dal gioco, tenere tutto per sé, non ascoltare i genitori,non accorgersi di chi è solo, non ricordarsi mai di Gesù per parlare un po’ con lui,… ). Al termine della celebrazione i bambini sono invitati ad abbatterlo.

L’impegno:

Eliminare per una giornata ogni tipo di capriccio.

5. Tema: Donare ( come i pastori )

La riflessione: 

Saper donare è la capacità più importante che possiamo imparare: è come imparare a diventare seminatori di felicità. Gesù è il regalo più grande! Dio ci dona Suo Figlio. I pastori portano a Gesù nella grotta quello che hanno: latte, formaggio, frutta… E noi cosa possiamo donare? Non si regalano solo cose: si può donare gioia, bontà, un sorriso, una pa​rola... Si può regalare tempo, aiuto, amicizia. Se c’è qualcosa che so fare bene lo metto a disposizione degli altri. Mi impegno per migliorare le mie capacità così da poter diventare sempre di più un seminatore di felicità! I regali che in questi giorni ci facciamo sono se​gno che c'è una sorgente all'origine di ogni dono: il cuore di Dio, che ha voluto donare tutto se stesso a noi.

La preghiera: 
Tu ci hai donato tutto te stesso, Gesù, e ci hai donato quel regalo bellissimo che è la vita. 

Per questo voglio vivere le mie giornate con gioia ed essere anch'io un dono di bontà per tutti quelli che mi farai incontrare. 
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Il gesto: 

I bambini raccolgono i doni portati per i più poveri.

L’impegno:

Impegno e attenzione a scuola. 

6. Tema:  Tenerezza ( come quella di Dio ) 

La riflessione: 

Quanta gioia, quanto incoraggiamento, quanta fiducia può darci un gesto di tenerezza! Quanto è dolce l’abbraccio di una mamma, soprattutto quando si è tristi o scoraggiati. 

Ma è anche così facile invece far star male quelli che ci stan​no intorno. E così facile essere sgarbati, prepotenti, duri. E così facile dare spintoni, offendere, prender in giro, rispondere male. 

Il Natale è la manifestazione della tenerezza di Dio. Nel Bambino di Betlemme si manifestano la bontà di Dio e il suo amore per gli uomini. Gli uomini hanno bisogno di tenerezza come gli alberi hanno bisogno di acqua e di luce. Senza di essa appassiscono e muoiono. 

Tutti gli amici di Gesù sono chiamati a imitare Dio proprio in questo: portare la tenerezza, che è la delicatezza dell'amore, in mezzo agli uomini. 

La preghiera:
Dio, tu ci hai affidati gli uni agli altri, aiutaci a non dimenticarlo! 
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Donaci la tua tenerezza per essere per chi ci è vicino luce, speranza, amore, perdono. 

Proprio come l’abbraccio di una mamma! 

Il gesto:

Ogni bambino abbraccia i due compagni più vicini.

L’impegno:

Sotto il piatto di ogni familiare mettere un bigliettino con la scritta: «Grazie, perché ci sei». 

7. Tema: Povertà (di Gesù che nasce in una grotta tra i pastori) 

La riflessione: 

Ormai tutti abbiamo fatto il presepio. Chi rap​presentano le statuine che abbiamo collocato intor​no alla grotta? Gesù è nato nella povertà, tra gente semplice e generosa. Perché questa scelta? Anche Maria e Giuseppe erano poveri e sempli​ci, proprio per questo sono totalmente disponibili alla chiamata di Dio. Coloro che hanno l'anima soffocata dal peso del​le ricchezze e del potere, come Erode, non sentiran​no mai la voce del Signore. Sono troppo occupati a difendere quello che hanno. Così rischiano addi​rittura di intralciare i piani di Dio. I ricchi e i superbi hanno tutto, i poveri invece no, per questo sanno attendere dagli al​tri e da Dio. Sono capaci di ricevere e quindi di dare. Sono gli occhi dei poveri e dei semplici che ve​dono Gesù Bambino e soltanto le loro orecchie sen​tono il canto degli Angeli. Se vogliamo sentire e vivere il Natale come loro dobbiamo anche noi liberarci dalle trop​pe cose che ci distraggono e ci rendono egoisti.

La preghiera: 

Signore Gesù, riempi tu il mio cuore. 

Fa’ che non ci dimentichiamo mai dei poveri che non hanno tutto quello che abbiamo noi. 
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Donaci un cuore generoso!

Il gesto: 

Far attaccare ad ogni bambino un personaggio del presepe attorno alla 

Sacra Famiglia.

L’impegno:

Rinunciare a comprare qualcosa per fare un’offerta per qualcuno più povero.

8. Tema: Gioia ( di tutti quelli che accolgono Gesù )
La riflessione: 

Non dimenticatelo mai, perché tutto questo è ve​ro. E in questa grande notte gli occhi degli uomini, anche di quelli che hanno dentro rabbia e amarez​za,  si possono aprire a contemplare il più grande regalo di Dio: Gesù in mezzo a noi! Dio ha deciso di farsi conoscere. Lui, l'Onnipo​tente Creatore del cielo e della terra, si è mostrato in Gesù. Possiamo toccarlo, parlargli, mangiare con lui e scaldarci alla sua amicizia. Dio è vicino: si è fatto uomo! Annunciate questa incredibile notizia! Dio è con noi! Ditelo a tutti i vostri amici, ai vostri genitori riuniti intorno al presepio o all'albero. Questa è una notizia da diffondere, perché nel cuore degli uomi​ni si metta a brillare una gioia luminosa più di qualunque luce. Perché si faccia strada anche ne​gli angoli più bui della nostra storia questa sicurezza: Dio vive in mezzo a noi! 

La preghiera :

Oggi la notte è luminosa! Perché questo è un bambino speciale: sul suo viso c’è il sorriso di Dio. 

La nostra gioia diventa la gioia di Dio e la nostra tristezza diventa la tristezza di Dio. Si chiama Emmanuele: Dio con noi. 

[image: image10.png]


Il gesto:

Per esprimere la nostra gioia cantiamo insieme:

Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo 

e vieni in una grotta al freddo e al gelo. 

(2 volte) 

O Bambino mio divino, 

io Ti vedo qui a tremar. 

O Dio beato! 

Ah, quanto Ti costò 

l'avermi amato. (2 volte) 

A te, che sei del mondo il Creatore, 

mancano panni e fuoco, o mio Signore. (2 volte) 

Caro eletto pargoletto, 

quanto questa povertà 

più m'innamora: 

giacché ti fece amor povero ancora. (2 volte) 

L’impegno:

Una preghiera con tutta la famiglia davanti al presepio o ad un'immagine natalizia. 

Buon Natale!

� EMBED PBrush  ���





�





� EMBED PBrush  ���








� EMBED PBrush  ���





� EMBED PBrush  ���





� EMBED PBrush  ���





� EMBED PBrush  ���





� EMBED PBrush  ���





� EMBED PBrush  ���� EMBED PBrush  ���








[image: image11.png]


_1227422040

_1227419438

_1227396650

